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CAPO PRIMO

ART. 1

(OCCUPAZIONE DI SUOLO E SPAZIO PUBBLICO)

1. Per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche nel territorio del Comune di Fossombrone si osservano le norme del presente Regolamento nonché di quelli vigenti attinenti alla esecuzione di lavori ed installazione su suolo pubblico.

2. Quando nel presente Regolamento sono usate le espressioni “suolo pubblico” e “spazio pubblico” si intendono i luoghi ed il suolo di dominio pubblico appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune e quelli di proprietà privata soggetti a servitù di pubblico passaggio, costituita nei modi e termini di legge, quali le strade, le piazze, i corsi, i pubblici mercati, i portici, i parchi, i giardini, nonché le strade vicinali, ecc.

ART. 2

(MODALITÀ PER LE AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI OCCUPAZIONE)

1. E’ fatto divieto di occupare il suolo pubblico nonché lo spazio ad esso sovrastante o sottostante senza specifica autorizzazione o concessione comunale rilasciata su richiesta dell’interessato. 

2. La concessione o autorizzazione si intende accordata per le occupazioni occasionali di cui alla lettera D) dell’art. 22, a seguito di richiesta scritta alla Polizia Municipale da presentarsi almeno dieci giorni prima dell’occupazione, per la verifica del rispetto del Codice della Strada e per le prescrizioni del caso.

3. Ogni richiesta dovrà essere corredata dal visto degli Uffici Comunali competenti in relazione al tipo di occupazione.

4. Per le occupazioni di pronto intervento ed urgente atte a scongiurare pericoli, si deve dare immediata comunicazione alla Polizia Municipale nei modi di cui al successivo art. 3.

5. L’autorizzazione è richiesta anche per l’allestimento dei banchi finalizzati alla raccolta delle firme.

6. Le concessioni o autorizzazioni sono subordinate all’osservanza della normativa vigente e alle ordinanze emesse in materia dal Sindaco. Le stesse sono sempre revocabili ai sensi del successivo art. 16.

7. Ai titolari delle attività commerciali fronteggianti le aree pubbliche è accordata la concessione della stessa area con priorità sugli altri richiedenti.

8. Quando lo stesso suolo è richiesto da più persone, la concessione è fatta, sempre secondo tariffa, al primo richiedente.

ART. 3

(OCCUPAZIONE D’URGENZA)

1. Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di provvedere all’esecuzione dei lavori che non consentono alcun indugio, l’occupazione può essere effettuata dall’interessato prima di aver conseguito il formale provvedimento autorizzativi o concessorio, che verrà rilasciato a sanatoria.

2. La richiesta dovrà essere redatta in conformità a quanto previsto dal successivo art. 4.

3. Oltre alla presentazione della domanda intesa ad ottenere l’autorizzazione o la concessione in sanatoria, l’interessato ha l’obbligo di dare immediata comunicazione dell’avvenuta occupazione alla Polizia Municipale.

4. Per quanto concerne le misure da adottare per la circolazione si fa rinvio a quanto disposto al riguarda dal Codice della Strada e suo regolamento di esecuzione e di attuazione.

ART. 4

(DOMANDA DI OCCUPAZIONE)

1. Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, anche temporaneamente, spazi in superficie, sovrastanti o sottostanti al suolo pubblico, oppure aree private soggette a servitù di pubblico passaggio, deve farne apposita domanda al Comune redatta in carta legale.

2. La domanda deve contenere:

a) l’indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale ed il codice fiscale del richiedente;

b) l’ubicazione esatta del tratto di area che si chiede di occupare, allegando adeguata documentazione tecnica, disegni, eventuali fotografie del sito, nonché l’indicazione delle misure della superficie da occupare;

c) l’oggetto dell’occupazione, la durata, i motivi a fondamento della stessa, la descrizione delle opere che si intendono eseguire, le modalità d’uso;

d) l’impegno a sostenere le spese di sopralluogo e di istruttoria e di costituire, ove richiesto, adeguato deposito cauzionale.

3. Nei casi di occupazione con manufatti, la domanda deve essere corredata anche dalla relativa documentazione tecnica e amministrativa; comunque il richiedente è tenuto a produrre tutti i documenti ed a fornire tutti i dati ritenuti necessari ai fini dell’esame della domanda. 

ART. 5

(PRONUNCIA SULLA DOMANDA)

1. Per l’istruttoria e per la definizione, le domande sono assegnate al competente Ufficio Comunale.

2. Salvo quanto disposto da leggi specifiche e fino all’entrata in vigore del Regolamento sul procedimento, sulla domanda diretta ad ottenere la concessione o l’autorizzazione di occupazione, l’Autorità competente provvede entro i termini stabiliti dalle disposizioni legislative che disciplinano il procedimento amministrativo di cui alla Legge 07.08.1990, n.241.

3. In caso di diniego sono comunicati al richiedente, nei termini medesimi, i motivi del diniego stesso.

ART. 6

(RILASCIO DELL’ATTO DI CONCESSIONE O DI AUTORIZZAZIONE- SUO CONTENUTO)

1. L’Autorità competente, accertate le condizioni favorevoli, rilascia l’atto di concessione o di autorizzazione ad occupare il suolo pubblico.

2. In esso sono indicate: la durata dell’occupazione, la misura dello spazio concesso nonché le condizioni alle quali il Comune subordina la concessione o l’autorizzazione.

3. Ogni atto di concessione o di autorizzazione si intende subordinato all’osservanza delle prescrizioni sotto riportate di carattere generale, oltre a quelle di carattere tecniche e particolari da stabilirsi di volta in volta a seconda delle caratteristiche delle concessioni od autorizzazioni.

4. La concessione o l’autorizzazione viene sempre accordata:

a termine;

senza pregiudizio dei diritti di terzi;

con l’obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere o dai depositi premessi;

con facoltà da parte dell’Amministrazione Comunale di imporre nuove condizioni.

5. Resta a carico del concessionario ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia che possono essere arrecati e contestati da terzi per effetto della concessione o dell’autorizzazione.

6. Al termine della concessione o della autorizzazione, qualora la stessa non venga rinnovata, il concessionario avrà l’obbligo di eseguire a sue cure e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate e per rimettere il suolo pubblico pristino, nei termini che fisserà l’Amministrazione Comunale.

7. Il concessionario, al termine dell’occupazione, per ottenere lo svincolo della garanzia prestata con cauzione, dovrà avere eseguito i necessari lavori.

8. Quando l’occupazione, anche senza titolo, riguardi aree di circolazione costituenti strade e pertinenze ai sensi del vigente Codice della Strada, è fatta salva l’osservanza delle prescrizioni dettate dal Codice stesso e dal relativo regolamento di esecuzione ed attuazione, e, in ogni caso, l’obbligatorietà per l’occupante di non creare situazioni di pericolo o di intralcio alla circolazione dei veicoli e dei pedoni.

9. Durante l’esecuzione dei lavori edili, oltre alle norme tecniche e pratiche di edilizia prevista dalla legge e regolamenti in vigore, dagli usi e consuetudini locali, dalle norme tecniche indicate nell’autorizzazione stessa, debbono essere osservate le seguenti prescrizioni:

a) Non arrecare disturbo o molestie al pubblico, ad altri concessionari, o intralci alla circolazione;

b) Evitare scarichi e depositi di materiali sull’area pubblica non consentiti dai competenti organi del Comune;

c) Evitare scarichi di acque sull’area pubblica o in caso di assoluta necessità provvedere alla loro canalizzazione, rispettando le norme igieniche richiesta dalla situazione dei luoghi o imposte dal Comune.

ART. 7

(DURATA DELL’OCCUPAZIONE)

1. Le occupazioni sono permanenti e temporanee:

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto di concessione, eventi, comunque,  durata non inferiore all’anno, comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti;

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno.

2. Le concessioni temporanee sono accordate per un tempo non superiore all’anno, salvo proroga o rinnovo e scadono il 31 Dicembre, qualunque sia la loro durata.

ART. 8

(ESPOSIZIONE DI MERCE)

1. L’esposizione di merci al di fuori degli esercizi di vendita, quando costituisca occupazione di spazio pubblico o di area gravata da servitù di uso pubblico, è soggetta alla relativa concessione comunale. 

ART. 9

(MESTIERI GIROVAGHI E MESTIERI ARTISTICI)

1. Coloro che esercitano mestieri girovaghi (cantautore, suonatore, ambulante, funambolo, ecc.) non possono sostare sulle aree e spazi pubblici individuati dal Comune, sulle quali è consentito lo svolgimento di tale attività, senza aver ottenuto il permesso di occupazione.

2. Coloro che esercitano il commercio ambulante su aree pubbliche in forma itinerante e che sostano solo per il tempo necessario a consegnare la merce e a riscuotere il prezzo, non devono richiedere il permesso di occupazione. La sosta non può comunque prolungarsi nello stesso punto per più di sessanta minuti e, in ogni caso, tra un punto e almeno 500 metri.

3. Il permesso è richiesto anche per la sosta su suolo pubblico da parte di coloro che esercitano mestieri artistici quando la sosta stessa si prolunghi per più di un’ora sullo stesso luogo.

ART. 10

(ESECUZIONE DI LAVORI E DI OPERE)

1. Quando per l’esecuzione di lavori e di opere sia indispensabile occupare il suolo pubblico mediante scavi e con materiale di risulta, nel permesso dovranno essere indicati i modi dell’occupazione e i termini per il trasporto dei suddetti materiali negli appositi luoghi di scarico.

ART. 11

(OCCUPAZIONE DI SPAZI SOTTOSTANTI E SOVRASTANTI IL SUOLO PUBBLICO)

1. Per collocare, anche in via provvisoria, fili telegrafici, telefonici, elettrici, cavi ecc…, nello spazio sottostante o sovrastante il suolo pubblico, così come per collocare festoni, luminarie, drappi decorativi o pubblicitari e simili arredi ornamentali è necessario ottenere la concessione o l’autorizzazione comunale.

2. Gli uffici competenti dettano le prescrizioni relative alla posa delle linee e condutture, nonché il tracciato da seguire, le quote e l’altezza dei fili dal suolo.

ART. 12

(AUTORIZZAZIONE AI LAVORI)

1. Quando sono previsti lavori che comportano la manomissione del suolo pubblico, il permesso di occupazione è sempre subordinato al possesso dell’autorizzazione ai lavori.

ART. 13

(CONCESSIONI DI SUOLO PUBBLICO PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO)

1. Nelle strade, sui marciapiedi, nei giardini e, in generale, in qualunque luogo, destinato ad uso e passaggio pubblico e nelle pertinenze, è vietato occupare il suolo con vertice, banchi, tavoli, sedie, pedane o altre attrezzature di servizio, senza preventiva concessione del Comune.

2. Le concessioni e le autorizzazioni, anche temporanee, ad uso commerciale, sono date sotto la stretta osservanza le disposizioni riguardanti la circolazione stradale, l’igiene annonara, il rispetto del verde, dell’arredo urbano, la tutela dei luoghi di particolare interesse storico-artistico-monumentale e, comunque nel rispetto della Legge 28.03.1991, n. 112 e del relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.M. n. 248 del 04.06.1993.

3. E’ facoltà dell’Autorità competente vietare l’uso di banchi, attrezzature e materiali che siano in contrasto con le caratteristiche peculiari dei luoghi in cui è stata autorizzata l’occupazione.

ART. 14

(OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO)

1. Le concessioni e le autorizzazioni per occupazioni temporanee e permanenti di suolo pubblico sono rilasciate a titolo personale e non ne è consentita la cessione.

2. Il concessionario ha l’obbligo di esibire, a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza, l’atto di concessione o autorizzazione di occupazione di suolo pubblico.

3. E’ pure fatto obbligo al concessionario di mantenere in condizione di ordine e pulizia il suolo che occupa, facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti.

4. Qualora dall’occupazione del suolo pubblico derivino danni alla pavimentazione esistente, il concessionario è tenuto al ripristino della stessa a proprie spese.

ART. 15

(DECADENZA DELLA CONCESSIONE O DELL’AUTORIZZAZIONE)

1. Sono causa di decadenza della concessione o dell’autorizzazione:

· Le reiterate violazioni da parte del concessionario delle condizioni previste nell’atto rilasciato;

· La violazione delle norme di legge o regolamenti dettate in materia di occupazione dei suoli;

· L’uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme e i regolamenti vigenti;

· La mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo, nei trenta giorni successivi al conseguimento del permesso, nel caso di occupazione permanente, nei cinque giorni successivi nel caso di occupazione temporanea;

· Mancato pagamento della tassa di occupazione di suolo pubblico.

ART. 16

(REVOCA DELLA CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE)

1. La concessione o l’autorizzazione di occupazione di suolo pubblico è sempre revocabile per comprovati motivi di pubblico interesse; la concessione del sottosuolo non può essere revocata se non per necessità dei pubblici servizi.

2. La revoca non dà diritto al pagamento di alcuna indennità.

ART. 17

(RINNOVO)

1. I provvedimenti di concessione e di autorizzazione sono rinnovabili alla scadenza.

2. Per le occupazioni temporanee qualora si renda necessario prolungare l’occupazione oltre i termini stabiliti, il titolare della concessione o autorizzazione ha l’obbligo di presentare, almeno 15 giorni prima della scadenza, domanda di rinnovo, corredata dei visti degli uffici comunali di cui all’art. 2, indicando i motivi per i quali viene chiesta la proroga dell’occupazione e la relativa durata.

3. Il mancato pagamento della tassa per l’occupazione già in essere costituisce motivo di diniego al rinnovo.

ART. 18

(RIMOZIONE DEI MATERIALI RELATIVI AD OCCUPAZIONI ABUSIVE)
1. Fatta salva ogni diversa disposizione di legge, nei casi di occupazioni abusive di spazi ed aree pubbliche, il Sindaco, previa contestazione delle relative infrazioni, dispone con propria ordinanza per la rimozione dei materiali, assegnando ai responsabili un congruo termine per provvedervi. Decorso inutilmente tale termine, la rimozione è effettuata d’ufficio con addebito ai responsabili delle relative spese nonché quelle di custodia. 

CAPO SECONDO

ART. 19

(TASSA DI OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE)

1. Le occupazioni di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico sono soggette al pagamento della tassa secondo le norme di Legge e del presente Regolamento. 

2. Per le occupazioni permanenti la tassa è annua, per le occupazioni temporanee la tassa si applica in relazione alle ore di occupazione in base a tariffe giornaliere.

3. La tassa è graduata a seconda dell’importanza dell’area sulla quale insiste l’occupazione.

4. A tale scopo il territorio comunale è classificato in 3 categorie, secondo l’elenco di classificazione allegato al presente Regolamento.

5. In ogni caso la tassa si applica secondo le tariffe deliberate per le varie categorie ed in base alle vigente classificazione delle strade e delle altre aree pubbliche.

6. La tassa è commisurata alla effettiva superficie occupata espressa in metri quadrati o in metri lineari e viene corrisposta secondo le modalità e nei termini previsti dalla legge.

7. Le superfici eccedenti i mille metri quadrati per le occupazioni sia temporanee che permanenti, sono calcolate in ragione del 10%. 

8. La tassa è dovuta anche per le occupazioni di fatto, indipendentemente dal rilascio della concessione.

ART. 20

(TASSA PER LE OCCUPAZIONI TEMPORANEE SUA GRADAZIONE IN RAPPORTO ALLA DURATA)

1. Ai fini del disposto dell’art. 45 del D.Lgs 15.11.1993 n. 507, vengono stabiliti i seguenti tempi di occupazione e le relative misure di riferimento.

	DURATA OCCUPAZIONE


	MISURE DI RIFERIMENTO



	Fino a 12 ore
	Riduzione del 30%



	Oltre le 12 ore e fino a 24 ore
	Tariffa giornaliera intera



	Oltre 15 giorni
	Riduzione del 50%




ART. 21

(RIDUZIONI DELLA TASSA)
1.
Oltre alle riduzioni previste, in misura fissa dalla legge, vengono stabilite le seguenti riduzioni della tariffa ordinaria della tassa:

a)
del 80 per cento per accessi, carrabili o pedonali, a raso, per i quali venga rilasciato apposito cartello segnaletico di divieto della sosta indiscriminata sull’area antistante gli accessi medesimi;

b)
del 90 per cento per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune non utilizzabili e non utilizzati;

c)
del 70 per cento per i passi carrabili di accesso ad impianti per la distribuzione di carburanti;

d)
del 20 per cento per le occupazioni realizzate l’esercizio dell’attività edilizia;

e)
del 50 per cento per le occupazioni permanenti e temporanee di spazi soprastanti e sottostanti il suolo.

2.
In tutti gli altri casi sopra non considerati in cui la legge prevede la facoltà da parte del Comune di disporre riduzioni od aumenti della tassa, si applica la tariffa ordinaria senza aumenti o riduzioni.

ART. 22

(ESENZIONE DALLA TASSA)
1.
Sono esenti dal pagamento della tassa tutte le occupazioni di cui all’art. 49 del D. Lgs 15.11.1993 n. 507:

a)
le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, Province, Comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, da Enti Pubblici di cui all’art. 87, comma 1, lettera c), del Testo Unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22.12.1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

b)
le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza e le aste delle bandiere;

c)
le occupazioni da parte delle vetture destinate al sevizio di trasporto pubblico di linea in concessione nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati;

d)
le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella stabilita nei regolamenti di polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci; in particolare sono esenti dalle tasse le seguenti occupazioni occasionali, ferme restando le necessarie autorizzazioni: occupazioni di durata non superiore a 24 ore, effettuate per manifestazioni ed iniziative sindacali, culturali, turistiche, promozionali, sportive, religiose, assistenziali, celebrative del tempo libero, svolte da soggetti che non esercitano attività economica. L’esenzione non si applica ai soggetti che all’interno della manifestazione svolgono attività economiche;

e)
le occupazioni con impianti adibiti ai sevizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima;

f) le occupazioni di aree cimiteriali;

g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap. Il termine “accesso” si riferisce a qualsiasi manufatto (scivoli, passi carrabili, eccetera) da chiunque costruito per agevolare il transito dei veicoli condotti o, comunque, utilizzati da disabili.

h) Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche realizzate da coloro i quali promuovono iniziative o manifestazioni a carattere umanitario, di volontariato o di solidarietà.

ART. 23

(NON APPLICAZIONE DELLA TASSA)
1.
La tassa non si applica alle occupazioni effettuate con balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere Stabile, alle occupazioni permanenti o temporanee di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune o al Demanio dello Stato.

ART. 24

(MODALITÀ DI RISCOSSIONE DELLA TASSA)

1. La denuncia della occupazione avviene nei modi e nei termini di legge di cui all’art. 50 del richiamato Decreto Legislativo n. 507/1993.

2. Per le occupazioni temporanee di suolo pubblico, per le quali non è previsto alcun previo atto dell’Amministrazione, il pagamento della tassa è disposto mediante versamento nelle mani degli agenti riscuotitori a mezzo di appositi bollettari biglietti valori;

3. La scadenza del versamento della tassa è stabilita alla data del 31 marzo.

ART. 25

(CONTROLLI SULLE OCCUPAZIONI TEMPORANEE DI SUOLO PUBBLICO)
1.
Il controllo relativo alla regolarità delle occupazioni temporanee di suolo pubblico è esercitato dagli organi di Polizia Municipale.

ART. 26

(SANZIONI)
1.
Per le violazioni concernenti l’applicazione della tassa si applicano le sanzioni di cui all’art. 53 del D. Lgs 507/1993.

2.
Le violazioni delle norme concernenti l’occupazione (occupazione senza titolo, in eccedenza alla superficie concessa, non rispetto delle prescrizioni imposte nell’atto di rilascio o di altri obblighi imposti al concessionariO) sono invece punite a norma degli art. 106 e segg. del T.U.L.C.P. 3.3.1934 n. 383 e successive modifiche.

ART. 27
(ADEMPIMENTI DEL CONCESSIONARIO) 

Nel caso di gestione del servizio in concessione, le attribuzioni e gli obblighi di cui all’articolo 54 del D.Lgs 507/1993 spettano al concessionario.

Il predetto concessionario è tenuto inoltre ad adempiere a tutte le disposizioni indicate nel D.M. Ministero delle Finanze 26.04.1994 in vigore dal 06.06.1994 pubblicato nella GU 06.06.1994 n. 130;

Tutti i registri, che possono essere costituiti da schede, tabulati, fogli a modulo continuo e compilati anche mediante procedure elettroniche, devono essere numerati e vidimati in ogni pagina dal Segretario Generale del Comune prima di essere posti in uso.

Il concessionario è inoltre tenuto a custodire nel suo ufficio un elenco o schedario di tutti i versamenti effettuati al Comune in ordine progressivo e di data, con l’annotazione degli estremi di pagamento;

In luogo all’elenco o dello schedario possono essere tenute nell’Ufficio, sempre in ordine progressivo e di data, le originali ricevute di versamento del servizio conti correnti postali;

Il Concessionario, qualora riceva delle comunicazioni da parte di Uffici Comunali rivolte al riconoscimento di riduzioni o esenzioni tariffarie per alcuni contribuenti, è tenuto ad applicarle solo se sulle stesse vi è apposto il visto del Responsabile del Settore Tributi.
ART. 28
(NORME FINALI)
1.
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, valgono le norme vigenti in materia.

ART. 29

(ENTRATA IN VIGORE)
1. Le disposizioni del presente Regolamento hanno effetto a partire dal 1° gennaio 2008.

2.  Entro trenta giorni dalla data in cui è divenuto definitivo, il regolamento e la relativa delibera consiliare, sono trasmessi al Ministero delle finanze e sono resi pubblici mediante avviso del loro estratto sulla Gazzetta Ufficiale.

TABELLA “B” allegata al “REGOLAMENTO PER LE OCCUPAZIONI DI SUOLO E SPAZIO PUBBLICO E PER L’APPLICAZIONE DELLA RELATIVA TASSA” -

* * *

CLASSIFICAZIONE STRADE, SPAZI, ED ALTRE AREE PUBBLICHE

(Art. 42 D. Leg.vo 15.11.1993, n. 507)

PRIMA CATEGORIA:
CAPOLUOGO, inteso dalla località Piancerreto a Ponte degli Alberi, compreso il Sasso - Piancerreto - Borgo 5. Antonio – Cittadella  e le zone classificate turistiche dal P.R.G.

nelle località Montalto Tarugo, Monte Bianco e Cappuccini.

SECONDA CATEGORIA:    Località Calmazzo- Isola di Fano - S.Lazzaro Ghilardino.

TERZA CATEGORIA :
Località S.Anna del Furlo - Montalto Targo - ​Monte Bianco - Caspessa — S. Gervasio - S.
Martino dei Muri - Torricella; nonché tutte le località non comprese nelle due precedenti categorie.

CLASSIFICAZIONE AI FINI DELL’ART. 48 D.LGS 507/93

(Distributori di carburanti e di Tabacchi)

A) CENTRO ABITATO: La parte di territorio compresa nella 1° Categoria                           individuata ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs 507/93                          escluse le località di: PIANCERRETO – PONTE DEGLI                        ALBERI – BORGO S. ANTONIO – IL SASSO - CITTADELLA 

B)
ZONA LIMITROFA: IL SASSO - PIANCERRETO - BORGO S. ANTONIO

C)
SOBBORGHI E ZONE PERIFERICHE: PONTE DEGLI ALBERI - S. LAZZARO – CITTADELLA


D)
FRAZIONI: CALMAZZO - ISOLA DI FANO - GHILARDINO ;


Tutte le località comprese nella categoria individuata                         ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs 507/93: S. Anna del                           Furlo - Montalto Tarugo — Monte Bianco — Caspessa — S.
Gervasio - 5. Martino dei Muri – Torricella. Tutte le rimanenti parti di territorio non comprese nei tre precedenti punti A — B - C.
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